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1) “Qumran e il testo biblico” è il tema generico suggerito dal XV Convegno, ma va 

precisato secondo l’orientamento della ricerca più recente.  

 

2) Si vuole evitare di rintracciare una “Bibbia prima della Bibbia”, mediante una 

comparazione orizzontale tra il testo “biblico” qumranico e quello posteriore (ossia in 

pratica quello delle edizioni critiche moderne).  

 

3) La ricerca più recente sul testo biblico di Qumran sembra occuparsi 

prevalentemente di tre questioni:  

 

a) testo biblico in genere (sua storia, tipi testuali, rapporti con il testo masoretico e 

LXX, anche ricostruzione dello stesso testo qumranico)  

 

b) l’esegesi praticata a Qumran nel contesto del processo vagamente definito come 

“rewritten Bible”, tenendo conto dei cosiddetti “testi parabiblici” e in funzione soprattutto 

della propria identità  

 

c) la formazione del canone come processo di “lunga durata”  

 

4) Una ulteriore linea di ricerca studia i testi biblici qumranici sotto un profilo 

storico-religioso più ampio. Ad essa può collegarsi l’odierna rivalutazione dell’attività 

dello scriba sul piano letterario e istituzionale, che intende spiegare tra l’altro l’origine e 

la rielaborazione di un testo come sede di un potere ereditato da precedenti istituzioni 

autorevoli.  

 

5) Cercando di evitare anacronismi di vario genere e procedimenti circolari, 

condizionati psicologicamente dal canone, è opportuno studiare l’autorità del testo biblico 

nelle sue fasi originarie, tramite gli stessi documenti qumranici.  

 

6) Per seguire un più corretto procedimento metodologico, conviene studiare quale 

sia la “correlazione di autorevolezza”, cioè se e in quale modo un testo riconosca 

l’autorità di un altro a cui fa riferimento in maniera esplicita o implicita (esegesi, 

elaborazioni funzionali, allusioni e anche silenzi significativi).  

 

7) Explicatio terminorum dell’enunciazione del tema, articolazione della sua 

trattazione e accenno alle deduzioni più ampie che se ne possono trarre per il testo biblico 

in quanto “sacra Scrittura”. 


